
UNA  PANORAMICA  SULLA  SUPERSTIZIONE 

 

Cornacchie, gufi e simboli nefasti, 

con queste spaventose prospettive 

è inutile sperare in balli e fasti, 

… risulteranno sempre negative ! 

 

Persino la politica italiana 

é perseguìta dalla iella nera, 

c’è sempre qualche … buccia di banana 

per farla scivolar nella bufera ! 

 

Al diavolo non crede più nessuno, 

però con la sua coda dispettosa 

s’insinua dentro il corpo di ciascuno 

da indurlo ad una vita perniciosa. 

 

Gli uomini, che sono dei fifoni, 

appena che si svegliano al mattino, 

si grattano, con collera, i coglioni, 

per annullare i rischi del destino. 

 

A Napoli hanno il corno dentro casa, 

lo mettono all’interno della porta 

e tutta la famiglia è sempre invasa 

da talismani, ognuno ha la sua scorta ! 

 

In carcere hanno tolto dalla cella 

il “tredici”, nessuno lo voleva, 

dicevano: “… E basta con la iella !” 

Uscivano e mai più vi si accedeva. 

 

A Roma c’è la squadra della Lazio 

che fa volare l’aquila sul campo 

per evitare … ogni oscuro strazio 

aprendo al caso ogni via di scampo ! 

 

Ci sono mille e più particolari 

da raccontare in versi d’ironia, 

riguardo alle credenze popolari, 

… ma ci vorrebbe un’enciclopedia ! 

 

Nessuna banca espone il “diciassette”, 

perché il cliente non tornava mai, 



toglieva i soldi e l’oro alle cassette 

al fine d’evitare grossi guai ! 

 

Coloro che sorridon divertiti 

di fronte a questi strani pregiudizi, 

son sempre i primi ad essere forniti 

di piccoli amuleti ed artifizi. 

 

E c’è chi fa le corna con le dita 

in preda ad un malefico sospetto 

per i suoi cari e per la propria vita …! 

… E qualche donna … si “strofina” il petto ! 

 

Qualc’altro quando vede una persona 

che reputa un perfetto iettatore, 

si gratta “dietro”, zona ancora buona 

del proprio corpo privo di vigore. 

 

Per trarre le dovute conclusioni, 

in forma un poco ironica e cordiale, 

su questa serie di superstizioni 

è bene fare un’intima morale: 

 

Ridiamo sempre degli altrui difetti, 

ma non guardiamo nella nostra tasca, 

laddove siamo pieni di cornetti, 

qualcuno pur … sul muro della vasca ! 

 

Noi siamo tutti quanti peccatori, 

seppur non lo ammettiamo fermamente, 

guardiamo gli altri quando fan gli errori 

per poi, scherzarci sopra … incivilmente ! 

 

Bisognerebbe mettersi allo specchio, 

guardare a fondo dentro alla coscienza 

e dire, onestamente, al nostro orecchio: 

“Non merito la minima indulgenza !!!” 
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